




composizione , le città e la loro' storia, il rapporto tra antico e nuovo, ecc. );
dall'altro una ricerca più specifica intorno al tema dell'abitazione; infine un gruppo
di argomenti sarà finalizzato alle specifiche es igenze degli studenti de l primo
anno , riguardando i temi del disegno arch itettonico, degli elementi costruttivi , di
semplici problemi strutturali, ecc..

MODALITA' D'ESAME
Saranno amm essi all'esame gli studenti che abbiano svolto le ese rcitazioni e il
progetto. L'esame consisterà nella discussione sui lavori svolti durante l'anno e sui
testi letti .

BIBLIOGRAFIA
LE CORBUSIER, Verso un'architettura , Longanesi, 1988;
HEINRICH TESSENOW, Osservazioni elementari sul costruire, Franco Angeli, 1989;
MARIO PASSANTI, Architettura in Piemonte, Allemandi , 1990;
RUDOL F WITTKOWER Prin cipi architettonici nell ' età del!' uman esim o, Einaudi,
1962;

. JOHN SUMMERSON, Il linguaggio classico dell'architettura, Einaudi , 1970;
ALDO ROSSI" Architettura per i musei, in: Scritti scelti sul!'architettura e la città,
Clup , 1973. .

35



LABORATORIO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA

L 6 (Docenti: Tamagno, Bonardi , Bistagnino)

OBIETIIVI DEL LABORATORIO
E' obiettivo generale del Laboratorio introdurre gli allievi alla progettazione
architettonica.
A questo fine essi saranno indotti a prendere coscienza di quanto sia complessa
l' atti vità del progettare .un oggetto architettonico sia pure elementare. Saranno
aiutati ad impadronirsi di alcune conoscenze di base circa le caratteristiche fisiche
degli oggetti architettonici (dimensioni , materiali, elementi costruttivi,funzionamento
statico, ecc. ) e di alcune tecniche per la loro rappresentazione (disegno ,
fotografia ,riproduzione tridimensionale a scala ridotta ecc .). Nello stesso tempo
saranno guidati a riconoscere e valutare il significato di un oggetto architettonico in
rapporto alla sua appartenenza ad un luogo, ad un periodo storico, ad una corrente
di pensiero, ovvero ad acquisire autonomia critica nella lettura delle architetture
esistenti e capacità di riflessione culturalmente fondata nell'attività di progetto.

ORGANIZZAZIONE DEL LABORATORIO
Il laboratorio è il luogo fisico e temporale nel quale allievi e docenti svolgono le
attività utili al raggi ungimento degli obiettivi, ne discutono premesse e risultati, ne
confrontano gli esiti, in un lavoro collettivo che conduca ciascuno ad acquisire
capacità critiche ed operative valutabili indi vidualrnente a conclusione
dell'esperienza annuale.
Le attività del laboratorio comprendono:
- comunicazioni , individuali e collegiali, dei docenti e di esperti;

. - letture e discussioni critiche di opere (realizzazioni e progetti) e di tes ti di
architettura;
- svolgimento di temi semplici di progettazione architettonica;
- discussione individuale o di piccolo gruppo sugli elaborati di progettazione;
- discussione collettiva sui temi delle comunicazioni, 'sui temi e sugli elaborati di
progetto;
- esposizione in mostra degli elaborati di progetto;
- discussione d 'esame degli elaborati prodotti e sulle conoscenze acquisite durante
l'anno.
Il calendario delle attività del laboratorio verrà comunicato mensilmente in aula.

TEMI DI PROGETIO
. I temi sono articolati in modo da condurre gli ' allievi ad affrontare un lavoro
progettuale via via più complesso, attraverso esperienze su oggetti diversi che, nel
breve periodo, rendano conto delle capac ità acquisite.
Nel primo periodo didattico saranno affrontati tre temi (ciascuno nell'arco di circa
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un me se ), me ntre ne l secondo per iodo sarà affro ntato un unico te ma. Le
esercitazioni progettuali sui singoli temi si concluderanno con la discussione in
aula degli elaborati ed avranno una valutazione che concorrerà alla determinazione
del voto d'esame.
Temi specifici, tempi di svolgimento, documentazioni di base verranno comunicati
agli allievi all'atto della presentazione in aula di ciascuna esercitazione. •

ARGOME TI DELLE COMU ICAZIO I
Gli argom ent i delle comunicazioni saranno di due tipi: a carattere specifico e
strumentale allo svolgimento de lle singole esercitazio ni di progetto, a carattere
generale per indirizzare gli allievi alla conoscenza critica del fare architettura e alla
consape volezza della loro collocaz ione nella storia del pensiero architettonico.I
temi specifici delle comuni cazioni compariranno nel calendario delle attività del
laboratorio .

MODALITA ' D'ESAME
Saranno ammessi a sostenere l'esame gli allievi che abbiano svolto le esercitazioni
di progetto e consegnato gli elaborati via via richiesti. Il colloquio d 'esame verterà
sui lavori progettuali svolti e sulle letture fatte durante l'anno.

BIBLIOGRAFIA
Ai fini dellaboratorio si considerano acquisiti i contenuti dei testi consigliati dai
corsi del primo anno, in particolare per quanto riguarda la storia e la tecnologi a
dell 'architettura.
Gli allievi dovranno inoltre dimostrare di conoscere i contenuti dei fascicoli
correnti di un elenco di periodici e di alcuni testi che verranno indicat i in apertura
di laboratori o. .
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LABORATORIO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA

L 7 (Docenti : Giordanino , Bonardi , Foti)

I.PREMESSA
Il programma tiene conto dell'ordinamento generale degli studi del corso di laurea
in Architettura:
- l'attività da svolgere nell'ambito del Laboratorio di Progettazione è obbligatoria,
- va svolta al primo anno,
- assume il carattere di prima esperienza progettuale per studenti provenienti da
esperienze di studi e formazione diversi.
Da qui la sua impostazione:
-generale, introduttiva, preparatoria non solo rispetto agli insegnamenti successivi
dell'area Progettuale ma anche ad altri pure obbligatori che affrontano temi di
progettazione ad altre scale.
-analitica, al fine di individuare e verificare, attraverso concrete esperienze, alcuni
degli aspetti basilari per le scelte di progetto ed introdurre metodi e tecniche di
analisi che verranno affinate negli insegnamenti, non solo dell'area progettuale
architettonica, che seguiranno. .

2.ARTICOLAZIONE E OBIETIIVI
L'attività del Laboratorio di Progettazione del IOanno comprende lezioni,

seminari, ed esercitazioni.
Le tre parti sono complementari nel senso che attraverso le lezioni vengono illustrati:
- i caratteri salienti della progettazione - composizione architettonica, chiarendone
i limiti entro il più vasto quadro dell 'attività del costruire
- i metodi e le tecniche delle analisi mirate alla comprensione della realtà in cui
operare e alla individuazione dei problemi da affrontare in sede di formulazione di
proposte progettuali.
Poiché si intende offrire agli studenti che iniziano la loro esperienza nella Facoltà
di Architettura un quadro di riferimento sufficientemente ampio per la compren­
sione dei problemi che incidono sulle scelte progettuali evitando al tempo stesso il
rischio di un'eccessiva generalizzazione viene dedicato ampio spazio sia agli ap­
profondimenti su singole questioni rilevanti (seminari) sia alle esperienze empi­
riche di laboratorio.

3.CONTENUTI
Il laboratorio affronta alcuni aspetti del problema della progettazione della casa;

perciò il nucleo centrale dei còntributi teorici tratta argomenti riguardanti la
progettazione e l'habitat.
Poiché il tema è fondamentale per la disciplina ma deve essere affrontato nelle sue
linee più propedeutiche per la novità che rappresenta per gli studenti del IOanno,
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l' .esposizion e delle probl ematiche avv iene sulla base di esempi, con il ricorso
minimo possibile alla definizione teorica dei concetti.
La ricostruzione del processo di scelte progettuali conseguente al tema viene com­
piuto su una serie di esempi, portati dagli studenti stess i, e discussa pubblicamente
nei singoli passaggi , per far apprezzare la variabilità degli atteggiamenti che il pro­
getti sta può assumere , entro un rigore logico e di requisiti da soddisfare, sempre
necessario. Inoltre, partendo dalla distinzione fra programma e progetto architet ­
tonico, viene indagata la congruenza fra lo spazio formalmente definito e l'idea, la
pratica e la specificità delle "vite domestiche" tentando così di superare le sempli­
ficazioni connesse alle nozioni di "s tandards" dimen sionali e quelle di carattere
distributivo.
AI termine di ogni lezione viene forni ta la bibliografia relativa agli argomenti trat­
tati; alcuni di essi vengono ripresi dagli studenti che svolgeranno studi più appro­
fondit i, oggetto di seminari.

4.ESERCITAZIONI
Costituiscono il nucleo centrale dell 'attività del laboratorio e il momen to applica ­
tivo di ciò che è stato trattato nelle lezioni e discusso nei seminari. ...
La scelta dell'argomento "L'abitazione famig liare" è motivata dal fatto che questo
tema, più di altri induce il progetti sta a misurarsi con le condizioni specifiche e le
situazioni culturali in cui ogni caso si trova collocato.
Una prima esercitazione propone di analizzare questi aspetti attraverso la lettura e
il rilievo della abitazione in cui vive ciascun studente, e di ricavare da queste
elabo-razioni gli spunti da tradurre in un nuovo progetto . La scelta di una prima
ricogni-ziorie nello spazio domestico "pro prio" di ciasc uno appare la più semplice
per otte-nere un atteggiamento di valutazione contemporanea delle esigenze
funzionali rea -i , emergenti dalla vita quotidiana direttamente verificata, e dei
vincoli spaziali im-mediatamente percepibili. D 'altra parte la possibilità di
controllare lo spazio e gli oggetti di un ambiente conosciuto permette di prendere
dimestichezza con le tec-niche di rappresentazione e di confrontare la realtà con i
rilievi e questi con le ela-borazioni progettuali, inducendo lo studente a muovere i
primi passi nel siste ma di simulaz ione com plesso che il disegno progettuale
comporta.
La seconda esercitazione ha come fine lo sviluppo della autonoma capacità di inda­
gine , di elaborazione e di invenzione che è ausilio indispensabile al progetto ed è
stata al centro delle opere più interessanti prodotte in questo secolo. La ricostru­
zione del processo progettuale e il ridisegno di un'opera interessante di architettura
recente è l'obiettivo concreto del lavoro degli studenti che comunque devono rico­
noscere nelle case unifamigliari già costruite un esito delle tematiche trattate: il
rapporto con il contesto ambientale e con situazioni culturali diversificate.
L'esperienza accumulata dalle elaborazionicitate diventa il supporto per la terza e
più impegnativa esercitazione che propone la redazione di un progetto di casa
unifamiliare in un luogo definito.
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LABORATORIO DI PROGETTAZIONEARCHITETTONICA

L 8 (Docenti: Salvestrini, Defabiani, Ceragioli )

OBIETIIVI DEL LABORATORIO
Insegnare a impostare: correttamente un generico programma progettuale
Fornire metodi e strumenti per un primo approccio alla progettazione architettonica
Sviluppare le attitudini critiche necessarie per compiere consapevolmente le scelte
tipiche di un processo progettuale nel campo della residenza
Insegnare ad integrare correttamente in questo processo, gli strumenti concettuali e
operativi di due tra le discipline fondamentali del progetto : la storia e la tecnologia.

ORGANIZZAZIONE DEL LABORATORIO
Per imparare a progettare non basta fare un progetto ma è necessario lavorare e ri­
flettere sul progetto inteso come processo di decisioni complesse.
Per insegnare a progettare si deve quindi rendere palese questo processo mettendo­
ne in evidenza i passaggi significativi e segnalando di volta in volta i metodi e gli
strumenti disponibili allo' stato attuale delle conoscenze disciplinari per compiere le
decisioni in esso implicite. . .
L'attività del Laboratorio è quindi fondata, almeno inizialmente, sull'apprendrnen­
to di un linguaggio adatto a descrivere un processo di progettazione della residenza
attraverso la sue fasi nodali.
Per maggiore concretezza le fasi del processo di progettazione e le relative decisio­
ni sono simulate in altrettante esercitazioni che diventano così l'occasione per l' ap­
plicazione dei concetti e degli strumenti operativi nella soluzione di ogni fase del
processo.
Nel corso di ognuna di queste esercitazioni l'oggetto di osservazione degli studenti
è rappresentato da una gamma di casi di studio (documentati dalla docenza) che,
essendo progetti realizzati di insediamenti residenziali emblematici di altrettanti
modelli abitativi, si prestano bene all'interpretazione critica delle scelte progettuali
operate dai progettisti (tutti di provata bravura) alle diverse scale in relazione a
precise esigenze degli utenti.
Questo lavoro di interpretazione diventa anche l'occasione per esemplificare il ruo­
lo che può avere la storia (sociale) dell'architettura, degli architetti e delle teorie
dell'architettura, e per imparare a coinvolgere le conoscenze disciplinari disponibili
in tutte le materie del curriculum e, in particolare, nella storia e nella tecnologia..
Gli studenti, attraverso le esercitazioni , 'sono continuamente sollecitati a compiere
due 'operazioni parallele: ricostruire con delle congetture basate suII'osservazione
dei casi di studio le decisioni prese dai progettisti in ogni fase del "loro" processo
progettuale; misurare l'efficacia di quelle decisioni in rapporto a una "qualità-.
testimone" fornita dalla docenza attraverso un modello di riferimento espresso in
forma di requisiti del sistema residenziale.
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(Anche per copiare un progetto bisogna saper valutare se e come esso risponda alle
esigenze che si devono soddisfare).
Dopo questa prima fase di lavoro che potrebbe concludersi nella prima settimana di
febbraio l' atti vit à del Labo ratorio riprenderà in forma di progett azione di una
soluzione alte rna tiva o di veriazioni sul tema di uno dei ca si di studio già
esaminati.
Questa seconda fase terminerà con la fine dell e lezioni per dare spazio a un
seminario conclusivo di conf ronto e critica colle tt iva dei lav ori prima dell a
sessione d 'esami. -

ella prima fase gli studenti sono invitati a lavorare in gruppi di due o tre persone,
nella seconda devono lavorare individualmente.
Il Laboratorio è il luogo (anche fisico ) nel qual e si svolge ranno le lez ion i, le
eserci tazioni, il lavoro propriamente progettuale, lo scambio tra docenti e studenti e
quell~ degli studenti tra loro. •
E' indispensabile una freque nza regolare e attiva perchè al di là dei termini di
ognuna delle fasi non saranno concesse "revisioni" individuali dei lavori a quegli
studenti che non avessero frequ ent ato con continuità il Laboratorio nei tempi
previsti.

Per ogni gruppo nella prima fase e per og ni st udente nell a seconda verrà
conservato un dossier degli elaborati fatti di volta in volta in aula: dossier che
costituirà la base per la valutazione d'esame.

TEMA DI PROGETTO
Nella prima fase le esercitazioni avranno come oggetto almeno due casi di studio
scelti tra quelli proposti e documentati dalla docenza.,

Nella seconda fase, più propriamente progettuale , il tema verrà ricavato da un solo
caso di studio indicato dalla docenza tra quelli procedentemen te proposti.

ARGOME TI DELLE LEZIONI E COMUNICAZIO I
Le lezioni del corso principale, avranno come argomenti :

Il progetto e il processo progettu ale in general e; le fasi nodal i del processo di
progettazione della residenza; i componenti del sistema edilizio residenziale;
Criteri per l'analisi e l'interpretazione delle es igenze abitative e delle risorse
disponibili per soddisfarle
Criteri di scelta e confro nto di modelli abitativi
Requisiti per l'organizzazione degli spazi del complesso insediativo residenziale e
la valutazione della sua qualità ambientale
Controllo e valutazione della qualità residenziale (coivolgimento degli utenti nel
processo progettuale).
Gli argomenti delle comunicazioni e dei contributi al Laboratorio dei docenti di
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Storia dell'architettura e di Tecnologia dell'architettura verranno specificati con la
consegna del calendario delle attività.

MODALITA' D'ESAME
L'esame consisterà in un test scritto sulla parte teorica del corso e dei contributi di
storia e tecnologia e nella valutazione del dossier contenente le esercitazioni e il
progetto.
Saranno ammessi all'esame gli studenti che avranno superato il test scritto e che
abbiano consegnato nei tempi stabiliti le esercitazioni e il progetto.

BIBLIOGRAFIA
G. Ponzo (a cura di), Progetto , casa e ditorni , Libreria Ed. Universitaria Levrotto
& Bella, Torino 1992

Bibliografie specifiche dei diversi argomenti trattati verranno fornite durante le
lezioni ed i contributi da ciascun docente.
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LABORATO RIO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA

L9 (Docenti: Frisa , Defa biani , Maritano)

Il laboratorio ha come ogge tto l' introduzione alla progettazione architettonica.
Nel corso dell'anno gli studenti dovranno elaborare un progetto , di limitata portata
ma sufficientemente attendibile. Sarà comunque valutato più il metodo di lavoro, -,
l' impegn o nell'esplorare possibilità diverse, il progresso riscontrato rispetto alla
condizione iniziale di ciascuno studente, che non il risultato finale in se stesso.
Il tema sarà un intervento di edilizia residenziale di completamento in un contesto
costruito. L'attività progettuale verrà innescata dalla lettura critica di alcuni edifici
d 'autore, analizzati attraverso i disegni, le fotografie , l'esperienza diretta. Questo
tipo di lavoro offrirà l'opportunità per introdurre alcuni parametri di riferimento
-funzionali e costruttivi, storici e antropologici - ma anche per proporre spunti e

stimoli ali ' indagine individuale.
I contributi dei corsi di Stor ia dell' architettura e di Tecnologia dell'architettura
verranno utilizzati in questa fase di analisi, sia come strumenti di supporto al lavo­
ro progettuale degli studenti, sia per una discussione multidisciplinare dei risultati
via via raggiun ti nel corso dell'anno. I singoli apporti potranno essere di vario tipo:
in particolare si richiama l'importanza del riferimento alla tradizione storica dei
luoghi e delle tipologie, ai maestri e alle ideologie .del movime nto moderno, alla
concretezza dei materiali e delle tecniche costruttive quali indispensabili strumenti
del progettare.
E' richiesta una frequenza regolare e attiva al labora torio. Ogni studente dovrà ela­
borare un progetto individuale, anche se si cercherà di favorire lo scambio e.il con­
fronto all'interno del corso, sfruttando anche le diverse attitudini e provenienze
scolastiche per un reciproco arricchimento.
Il laboratorio comprenderà diverse attività, di cui sarà fornito tempestivamente il
calendario :
Lezioni collettive
Attivi tà di disegno e progetto assistita dai docenti
Verifiche periodiche a piccoli gruppi
Visite didattiche a edifici, cantieri , zone urbane oggetto degli in terventi di
progetto,...
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LABORATORIO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA

L lO (Docenti: Brusasco, Defabian i, Belforte)

OBIETIIVI DEL LABORATORIO
Lo scopo del laboratorio è di introdurre gli studenti alla prògettazione architetto­
nica.
AI termine dell 'attività di laboratorio essi dovranno aver acquisito, almeno in par­
te, una serie di strumenti tecnici per il progetto , un corretto atteggiamento nei con­
fronti dei problemi abitativ i e costrutti vi dell'edificare e, infine , una conoscenza
anche limitata dei significati che le forme architettoniche assumono in rapporto
ali 'uso che storicamente ne è stato fatto.
Tra gli strumenti tecnici verrà privilegiato il disegno di progetto, inteso come il
mezzo principale con cui l'architetto indaga le reltà spaziali e costruttive possibili,
montandole e smontandole finché non ottenga una configurazione significativa.
Un corretto atteggiamento nei confronti dei problemi abitativi e costruttivi, con le
loro implicazioni storiche, antropologiche e sociali, consiste non tanto nel cono­
scerne le soluzioni, che sono anche frutto di elaborazioni specialistiche, quanto nel­
l'acquisire una viva sensibilità per i rapporti tra tali problemi e le forme costruite.
L'architettura si propone non solo la trasformazione a scopi umani dell'ambiente
(compito comune a tutto il lavoro umano), ma l'interpretazione e la rappresentazio­
ne, nelle forme costruite, delle intenzioni, dei sentimenti, delle idee della società
che la ha espressa.
I significati delle forme architettoniche sono resi ricchi e complessi dal rinvio alla
storia della cultura costruttiva di ciascun popolo e dall'apporto secolare degli archi­
tetti che hanno correlato intenzionalmente forme architettoniche con valori umani.
Nell'impossibilità di acquisire in tempi brevi una accettabile capacità di lettura del­
le forme dell 'architettura, è comunque necessario che lo studente si renda conto in
buona misura dei significati delle forme che disegna e delle loro possibilità di ap­
profondim ento.

ORGANIZZAZIONE DEL LABORATORIO
Il laboratorio è essenzialmente un'attività di simulazione progettuale svolta in aula
individualmente da ciascun studente. Le attività di supporto previste, che consisto­
no in lezioni di carattere generale, presentazione di esempi , visite ad edifici o can­
tieri, discussione collettiva dei progetti degli studenti , saranno strettamente fina-
lizzate al progetto. .
La frequenza regolare ed attiva è necessaria, in quanto l'attività progettuale si
svolgerà per fasi, ciascuna di due o tre settimane, al termine delle quali verranno '
valutati gli elaborati prodotti in laboratorio. Tali valutazioni non riguarderanno la
qualità architettonica dei progetti, ma i progressi fatti da ciascuno studente a partire
dal proprio punto di partenza, soprattutto nella capacità dimostrata di immaginare
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spazi ed oggetti sensati.
Le elaborazioni dovranno essere prodotte in aula nei tempi richiesti e concorrerran­
no al giudizio finale d'esame. Gli studi e le riflessioni , pur necessarie, svolte in bi­
blioteca o a casa costituiranno un arricchimento personale dello studente che dovrà
essere riversato nell'attività svolta in laboratorio.
I docenti , oltre a tenere alcune lezioni di indirizzo, a presentare esempi, a discutere
collettivamente le proposte degli studenti, assisteranno il lavoro progettuale ' dietro
le spalle', cioè con numerosi, cont inui e brevi suggerimenti puntuali. on è previ­
sta la 'correzione' individual e periodica degli elaborati fatta in relazione all'avan­
zamento del'lavoro di ciascun studente.
I docenti che danno il loro apporto con particolare attenzione ai problemi di natura
storica e tecnologica saranno presenti in laboratorio in tempi ridotti e, oltre a svol­
gere alcune lezioni e comuni cazioni su argomenti di interesse generale per i pro­
getti, daranno puntuali suggerimenti per la ricerca di esempi storici e tecniche co­
struttive che risultino di particolare utilità al progetto nella fase in cui si trova.
Parteciperanno inoltre alle discussioni collettive sui risultati ottenuti in ciascuna
fase del lavoro.
Le lezioni saranno tenute, di norma , nelle prime ore del primo giorno delle settima­
ne dedicate ad ogni fase, salvo nelle prime settimane, in cui verrà dedicato un mag­
gior tempo alla presentazione del labora torio e all'impostazione del lavoro . Le di­
scussioni collettive sui risultati avverranno di norma nelle ultime ore di ciascuna
fase.
Saranno considerati frequentanti gli allievi che risulteranno presenti in misura di
circa l' 80 % del tempo, svolgendo effettivamente le attività previste nei tempi
programmati.

TEMA DI PROGEITO
Il tema scelto è la progettazione di una casa unifamiliare a schiera o di una piccola
casa a due - tre appartamenti inserita in una posizione nota nella periferia di Torino.
Il tema della casa , da un lato, utilizza le esperienze di ciascun studente nell'uso del­
la propria abitazione, dall'altro, possiede una spessore storico ed antropologico che
permette di dilatarne le implicazioni figurative e simboliche.
In particolare la casa a schiera ha una sua specifica storia, nella nostra cultura, che
va dalla struttura delle città medieovali alle proposte dei quartieri operai del
Movimento Moderno. Intesa come edificio non ripetitivo inserito in un tessuto co­
struito permett e, anzi richiede , di affrontare in modo concreto preoblemi di con­
figurazione ed uso degli spazi esterni , di identificazione, di relazione con gli edifici
adiacenti. L'estensione a case di due o tre piccoli appartamenti permette di pren­
dere in considerazione alcune recenti evoluzioni dell'organizzazione familiare.
All'interno del progetto verrà richiesto l'approfondimento di sottotemi, quali il
cortile giardino, l'ambiente scala, il tetto o il tetto giardino, le aperture con il loro
oscuramento, ecc., che costituiranno le fasi di due, tre settimane in cui un parti-
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colare problema architettonico dovrà trovare una preci sa configurazione.
Gli approfondimenti parziali si collocheranno tra la proposta di una configurazione
complessiva provvisoria e la stesura del progetto finale.

ARGOMENTI DELLE LEZIONI E DELLE COMUNICAZIONI
Le lezioni saranno tenute dai docenti ed, eventualmente, da collaboratori e
architetti esterni.
Esse verteranno su alcuni temi generali della progettazione, sui metodi della pro­
gettazione e del disegno architettonico, sulla storia dei tipi edilizi e dei tessuti urba­
ni collegati al tema da svolgere, sulle tecniche costrutti ve.
Alcune comunicazion i saranno dedicate alla presentazione di esempi di arch itettura
che , per collocazione, dimensione, destinazione risultino utili al progetto. Laddove
possibile gli edifici presentati saranno oggetto di una visita guidata.
Poiché le lezioni e le comunicazioni saranno poche per non ridurre il tempo dedi­
cato ali'esperienza progettuale, e saranno scelte per l 'utilità diretta al progetto, è
utile che vengano seguite attentamente da tutti.

MODALITA' DI ESAME
Oltre alle valutazioni date nel corso del laboratorio sulle singole fasi , l'esame
finale comporterà la presentazione di tutti gli elaborati prodotti in laboratorio, della
ste-sura finale dei disegni e dell' argomentata presentazione dell' esperienza e delle
scelte fatte da parte degli allièvi . La valutazione riservata alla stesura finale ed alla
presentazione non eccederà il 25 % del punteggio.

BIBLIOGRAFIA
E' consigliabile che gli studenti comincino ad affrontare la lettura di alcuni saggi
generali, oltre alle storie dell'architettura consigliate dai relativi corsi.
E' anche utile che conoscano scritti sulla tipologia edilizia ed urbana. Se ne
elencano alcuni:
LE CORBUSIER, Verso un' architettura, Longanesi, Milano 1988,
HEINRICH TESSENOW, Osservazioni elementari sul costruire, Franco Angeli,
Milano 1989,
MARIO PASSANTI,Architettura in Piemonte, Allemandi, Torino 1990,
GIANFRANCO CANIGGIA E GIAN LUIGI MAFFEI Il progetto lIell' edilizia di
base - Composizione architettonica e tipologia edilizia, Marsilio, Venezia 1984,
CARLO CHIAPPI E GIORGIO VILLA, Tipo / Progetto / Composizione
architettonica, Alinea, Firenze 1980,
PAUL SCHMITTHENER, La f orma costruita - Variazioni su un tema, Electa,
Milano 1988,
PIO LUIGI BRUSASCO, A ciascuno la sua casa - Riflessioni sul!'abitazione
unifamiliare.Musee, Firenze 1987.
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LABORATORI DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA

L l (Docenti: Mamino , Sistri, Romeo)
L 2 (Docenti: Giriodi , Sistri, Bertolini)

PROGRAMMA UNIFICATO

(Mondovì)
(Mondovì)

PREMESSA
Il laboratorio parte dalla convinzione che al primo anno si deve dare a tutti gli
iscritti la possib ilità di imp ossessar si dei rudim ent i del progetto, ma anc he di
entu siasmarsi al progetto di architettura; a questo scopo il laboratorio si propon e di
dare agli studenti un ' idea il più possibi le semplice e chiara (il che non vuoi dire
semplicistica e chiusa) di cosa si possa intendere ogg i per progetto di architettura, e
nello stesso tempo di rendere gratificante l'esperienza del progetto , indirizzando le
osservazioni , le anali si critiche, le proposte, a partire dall'esperienza quotidiana
degli studenti .
Il laboratorio vuole praticare una didattica att iva, basat a su due presupposti:
lavorare il più possibile a scuo la, lavorare il più possibile con la collaborazione dei
doc enti degli altri corsi ( prima di 'tutto quell i istituzionalme nte indi cati come
corsi ' integrati ' al laboratorio, ma in mod o informa1e anche deg li altri) ; con la
qualifica di 'attiva' applicata alla didattica.si intende proporre non solo una
didattica del fare, infatti si può essere passivi anche nel fare, ma, ancora prima di
que sto, si intende stimolare un atteggi amento attivo degli studenti, nei confronti dei
singoli apporti disciplinari e del mondo costruito.

IMPOSTAZIONE GENERALE
Tema del laboratorio sarà la residenza; tema che si ritien e di dover indagare in
modo progressivo e globale, ma con appro cci settoriali, che mettano in luce tutte le
particolarità dell' abitare.
Il laboratorio si articola in momenti dedicati alla comunicazi one e momenti
dedicati alle eserci tazioni.
Nei momenti dedicati alle comunicazioni verranno fomiti , dai docenti udfficiali,
ma anch e da docentiesterni ", rudimenti diversi: dalle categorie critiche più utili a
costituire punt i di riferim ento comuni, ad esempi di ricono sciuta importanza, alle
nozion i pratiche più necessarie; fanno parte dei mo menti di comunicazione la
pre sen tazione e la discu ssione delle esercitazioni, così come eventuali visite a
edifici e luoghi di interesse. .
Il laboratorio si articola in più esercitazioni, partendo da temi semplici per muovere
verso temi più complessi, con momenti collettivi (presentaz ione e discussione con
il contributo di altri docenti ) e momenti individuali (lavoro in aula con l'assistenza
dell a docenza); le ese rcitazioni sono a tema fiss o, eguale per tutti , ma con
svo lg imento libero , e sono fo nda te sulla pratica ripe tuta de lla sequenza:
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osservazione/proposta , filtrata attraverso la risposta personale, materializzata
attraverso il disegno. .
Per ciò che attiene l'apporto istituzionale previsto: in questo caso dei corsi di
Storia dell'architettura e di Cultura tecnologica della Progettazione, le forme di
partecipazione al laboratorio verranno precisate nel corso dell'anno, scegliendo tra
le seguenti modalità:seguire una delle eserc itazioni in particolare, a scelta,
dall'inizio alla fine; partecipare al momento della formulazione e discussione del
tema e poi alla correzione e discussione degli elaborati , per tutte le esercitazioni;
prestare assistenza alle singole esercitazioni fornendo informazioni specifiche, con
la sola avvertenza che siano'operabili' e cioè trasferibili dagli allievi nel progetto
che essi vanno elaborando.
Il laboratorio occuperà due pomeriggi alla settimana, prevalentemente nelle aule ad
esso destinate, ma senza escludere la possibilità di lezioni ed ese rcitazioni ' sul
campo'
Gli allievi sono tenuti alla consegna di tutte le esercitazioni come condizione per
l'ammissione all'esame finale; sono sconsigliati di accedere all 'e same gli allievi
che abbiano più di una esercitazione giudicata insufficiente. .
La discussione di esame si svolge sugli elaborati dell'ultima esercitazione: progetto
di una residenza-studio per sé, che è la più impegnativa, ma può 'essere estesa
anche alle esercitazioni precedenti , con richiesta di illustrazioni e approfondimenti
critici.

BIBLIOGRAFIA
Le Corbusier, Vers un' architecture, Longanesi. 1988.
R.Venturi Complessità e contraddizioni dell'architettura, Dedalo 1980.
G.Ciucci (a cura di), La facoltà di architettura , Franco Angeli .1988.
G.Ciucci (a cura di). L'architettura italiana oggi, Laterza 1989.
M.Pisani . Dove va l'architettura,Editori Riuniti. 1987.
P.A.Croset.Architettura in Piemonte, Anni 80, Electa.1990.

. G.Perec. Specie di spazi, Bollati Boringhieri .1989.
C.Norberg-Schultz, L'abitare.L' insediamento , lo spazio urbano, la casa, Electa
1984.
H.Tessenow, Osservazioni elementari sul costruire, Franco Angeli. 1989.
O.M.UngersArchitettura come tema, Electa.1982.

Fanno parte della bibliografia consigliata i manuali correnti : Neufert,
dell'Architetto, dell'Ingegnere, ed eventuali manuali d 'epoca (otto-novecenteschi),
così come l'archivio edile SAET ed i cataloghi di materiali da costruzione.
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